
L’Unità

l sito del nostro giornale per

seguire tutte le tappe

D
opo Deiva si arriva nelle Cin-
que Terre, forse uno dei posti
più belli del mondo, grazie ai
quali la Liguria si fa perdona-
re tutto, persino Sanremo e Al-
benga. Indimenticabile la di-

scesa su Levanto, quella su Monterosso, su
Vernazza, in mezzo a un trionfo di pini e cica-
le. Indimenticabile anche perché ho dovuto

rifarmele tutte le volte in salita: posti in al-
bergo, zero.

Ma se le Cinque Terre sono ancora così
integre, è proprio perché le mandrie

motorizzate ci si trovano a disagio,
avendo poco asfalto da brucare.

La strada ferrata, che rosica la
costa come una talpa scavan-
dosi tunnel dopo tunnel la sua
via, e il mare, che unisce le Cin-
que Terre confondendole di az-

zurrità e salmastro, sono i veico-
li più giusti per queste parti.
Certo era più bello ai tempi di Byron, quando
chi non scriveva versi era un pescatore o un
vignaiolo. Adesso si fronteggiano due eserci-
ti, quello degli indigeni, piccolo e giustamen-
te felice di riscattarsi dall’antica miseria, e
quello enorme e danaroso dei turisti.
Il risultato, alle Cinque Terre, è che il campo
di battaglia è così angusto, il corpo a corpo
così serrato di suggerire ai contendenti una
pax armata.
I turisti spendono adeguandosi alla povertà
delle infrastrutture e godendosi la
bellezza˘dei posti, i locali si accontentano di
non dover rubare più pesci al mare e uva ai
monti evitando di scempiare più di tanto il
territorio.❖
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